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Mentr e si accentuano i contrast i fr a gl i occidental i 

Kruscio v accett a di recars i a Parig i 
ma insiste sull'urgenza 
dell'incontro al "vertice 

A E GETTAN O A A 

Not a del l 'Azion e cattol ic a 
contr o i l viaggi o d i Gronch i 
Bastoni 
ir a le ruot e 
La cautela l 

il significalo e la a del 
comunicalo del o de-! 
gli i i o ad 
una visita in Unioni' sovie-
tica del e ! 

a più clic giustificata. Lo 
stessi» inoilo « insolito » — 
coinè è stato o da ogni 

e — con cui la notizia è 
.stata a pubblica, -
va il sospetto che la conni-, 
nicaziouc e il modo di essa 

o qualche ma-
a o la a 

stessa del . l sospetto 
è stato immediatamente con-

o da un commento, 
o dallo stesso o 

degli i on. l'ella, e da 
i commenti , 

intonati ad esso. a vi è 
di più. l modo insolito del 
comunicato — insolito, -
chè non si o il i pub-
blico dominio s o n d a ci -

, e tanto meno senza 
indica/ione alcuna se si in-
tendono e o -

e — ha dato il via ad una 
campagna ostile al viaggio 
stesso e ad ogni sviluppo di 
una e politica di 
scambi e di pacifici i 
con l'Unione sovietica e i 
paesi socialisti. 

, queste av-
i non son«> e 

con . L'esigenza 
di e la a a 
è tanto e ed evidente, 
che nemmeno i suoi più in-

i i osano 
o . Anzi, ipo-

i t aulente, gesuiticamente, 
o o il più o 

oinaj^io alla necessità della 
distensione, ma lo fanno al 
solo scopo di fa  meglio pas-

e il o , masche-
o di .ve e di nifi. 
« e l'invit o sovie-

tico? o ne i ! », si 
chiedeva e , , 
un e , -

o «lai più antico ed ot-
tuso antisovietisuio, ma an-
che dalla più accesa animi-

e pe  il o Segni-
. li consigliava, questo 

: si dia « a fa-
e » all' invil o sovieti-

co, si « i -
ne » pe  esso, ma il o 
si i di e la data 

o in un « -
mo o ». dopo la confe-

a al . n i -
min i : si dica di si. ma pe
intanto si faccia di no. l 

e Quotidiano è andato 
più in là: si è allumato che 
il o « sappia ponde-

e il ò e il o di 
un gesto o », non 
nascondendo di e dici 

}  possiamo ! Si può 
e manifestazione 

di più ottuso o e il i 
più a e 
nazionale? 

a ecco i i che sono 
i in appoggio ai con-

sigli di e adagio, di 
non i e dagli 
eccessivi entusiasmi. Secon-
do questi , non si 

e ave a «li ac-
e l'invit o sovietico, 
è esso e avvenuto 

« in concomitanza con la -
senza a a di un o 

o ». C'è da ! 
a i i in , nei 
o contatti , 

non sono i più qualificati pe
e il o go-

o e e in nome di 
esso? Non il o in pa-

, dicono i i con-
, e sapete ' 

è il detto o ama 
« i e pe -
no ». e delitto, nella -
pubblica a italia-
na, e politicamen-
te con il Capo dello Slato! 

o o dal fatto 
che il detto o -
be o a e fa-

, e la sua 
a a , alcuni 

i , e o m e 
quello dei i i 
(li a e delle facilitazio-
ni e pe -

e i i scambi -
ciali con l'Unione sovietica. 
l e di questi consi-

i è che, se l'invito è slato 
o anche solo con la 

a a a di un mi-
o « o », la vi-

sita stessa del o -
dente possa e un 

e più o nel senso 
della distensione. La o 
massima è: di distensione si 

i (pianto si vuole, ma non 
se ne faccia mai nulla. 

Tale, , è anche 
l'avviso del o o 
degl'i . Egli è -
nuto nella polemica con una 
nota a a un'agenzia. 
« L'invilo , .se l'i  sarà », dice 
questa nota. a il o mi-

o sa bene che l'invil o 
c'è già da e sovietica e 
che sta solo a lui e al suo 

o o e -
o ufficiale. a egli va 

cauto. : « se ci à » 
l'invilo , è evidente-
mente si e di solle-

e difficoltà, ostacoli, fino 
a o i impossi-
bile. « L'invil o se ci à — 
dice, pe  il , l'agen-
zìa di stampa — à -
volto al Capo dello Stalo, ma 
deve i esteso ai 

i della politica 
a e cioè al -

sidente del Consiglio e al 
o degli i ». n 

una , si ha a di 
e se l'invit o ci , ci 

o anche noi, il -
dente del Consiglio e il -

o degli , pe  cui 

a posizione 
dell'ÀX . 

o alfuniiiinci n tir i stm-
dai^ i ila parie soviet ici per  un 
viaggio a breve scadenza del 
l're-ìifeiii c Groni'li i a a è 
in e i — sia pure nelle forin e 

e caraneristiche della po-
litic a clericale e con la compli-
ca/ ione del congresso d.e. di 
iiii'/z o — una buia politic a di 
granil e poriaia. e l'oninio -
nc pubblica e gli ambienti più 

i ed equilibral i hanno saluta-
lo rawei i imrni o come auspicio 
di una svolta che inferisca fuial -
uicnie l'tiali a con un ruol o po-
>ili\ o nel proces>o di -
ne, i gruppi legati alla guerra 
fredda hanno scatenato iin'offcii -

a che finisce, in q u o to mo-
mento, per  coinvolgere i rappor -
ti stessi tr a il Capo dello Slato 
e il governo. Obiettiv o di que-
sta a è di errar e ima 
sil i ia/ iou e per  cui l'invil o sia 
rc-o imponib i l e o (manto meno 
rinvial o atte « raletul e ereclie ». 

l  figcro. ad esempio. 
a che una r de-

ve es>ere ancora presa dal go-
verno; il Tempo riprend e nel 
tono e negli argomenti la noia 
ispirat a da  la alla sua agen-
zia. sviluppa una polemica con-
tr o il ministr o l , affaccia 
il timor e che un col loquio 

v in questa fa-
- potrebbe turbar e i negoziai 

in corso tr a oriente e occidente 
(e perchè ma i? ), e conclude 
perentoriamente cnn-isl iando un 
lungo rinvio , almeno lino a 
quando «ia « concluda felicemen-
te la prim a conferenza al ver-
tice e -tallitil i i nece-sari con-
ial o fr a il prim o mini-lr o sovie-
tico e il prim o mini-tr o ita-
liano ». a liberal e C 
è ancora più e-plirit a nelfai iac-
r o a Gronchi (« quando c'è dì 
ine/70 la perdona o la fuuzinni -
del fon. Gronchi r  cose, anche 
più normali . o un co-

lor e e un sapore incarnente nii -
-icrin- i »), al inini-lri < o che 
ha .-aiutato l'avvenimento con 
calore, e conico lo ,-le«-o pro-
rogo di-letisivo che viene defi-
nit o « onda torbid a e spumosa ». 

a la rea/ ione più grave è 
quella dei m'ornal i dì .A/iouc 
caiiolic.t. il OuoiiiUimo e l'-lrre -
rn'r e ) , il pri -
mo giorno, gli unici giornal i n 
ignorar e la nol i i ia . , dopi 
averci ripcn-ain , -olio u-cil i con 
una nota identica, e quindi evi 
(leulemente tifticio- a di quegli 
ambirmi , nella quale -i all'erm a 
che « l'eventualità di»l vìascio... 
è motivo dì vera preoccupa/io-
ne per  i cattolici ». o 
addotto è che « non esistono pro-

(Continu a in in . pape. 8. col. ) 

» 

"Pi ù presto esso avrà luogo, megl io sarà per  la pace,, dichiara l'agenzia 
TASS - l C. C. del P. C. U. S. ha discusso sul viaggio di v in USA 

o o l 

. 23. — L'annuncio 
ufficiale che l'invito di e 
titillil e a v pei una 
visita in a e slato ac-
cettato dal o o 
sovietico e che la data e il 

a della visita stes-
sa o e 
definiti, una nuova a di 
posizione sovietica pe  una 

a convocazione della 
a al e e la 

a dell'invito al a l,i a dei capi 
salente i sono i latti 
di politica a più salienti 
della a . Essi 

o tutti nella po-
litic a dell'Unione Sovietica 

a alla e 
della distensione -
nale. 

L'annuncio o alla 
visita a i ha seguito di 
poche e un e comuni-
cato della TASS. inteso a 

e che la S con-

il i o a e che 
qunnto a essa à con-
vocata, tanto meglio à pe
la causa della pace. 

La posizione S è 
già nota da tempo. Si sa che 
il o sovietico è- stato 

e e ad una 
tapida convocazione della 

a ad alto livello. 
E' e o che esso vuol 

e il o fin che è cal-
do e non e che si dis-

. — C'amplili . Fanfani e Zol i alla chiesa del la SS. Annunz ia t a per  la cer imonia rel igiosa in ricord o di don Stitrz o 
(Telefoto) 

solva a e 
agli i e al disgelo dei 

i a le potenze -
tasi dopo il viaggio di -
sciov in . a 

, in questi , da 
e occidentale vi sono 

state e e di posizio-
ne: il o e ha 
chiesto il o a a 
della , il o 
inglese è invece e 
ad una convocazione a e 
scadenza; i Eisenhowe ha 

o di e co-
me data a pe  l'in-

o la line dell'anno. E" 
logico, quindi, che il -
no sovietico abbia sentito il 
bisogno e l'opinio-
ne pubblica che nella di-
scussione sulla data di con-
vocazione. in o a i go-

. S tiene fede alle 
e posizioni. 

ò i anche che la po-
sizione S sia stata 
tihadita. a scanso di equi-
voci. pe e che l'accet-
tazione da e di v 
dell'invito i dal go-

o di , possa es-
e minimamente e 

tata come un 
alla posizione di e Gaulle. 
che tende a e la con-

a al , o comun-
que come un aiuto o 
a questo atteggiamento. La 

S è pe  i contatti a i 
capi di , in qualsiasi 
modo e momento, poiché ciò 
o essenziale, e il o so-
vietico lo ha o più 
volte, pe e il ghiac-
cio della a a e 

E O 

(Continua n 10. pap». 8. col.) 

samenle pe  il no, pe  i l . l ' - j i i manifestali in fa-
e delle vaste - | ,m i ambienti politici italia-

ni che la visita di i ìn ' ni. devono i pe
Unione sovietica e sia! i,, meno , è 
.sul piano o clic su', in nuiii caso, o 
quello . ! o a e o 

è lanla a di ac-'sii un piano di e e 
e un im i t o che nessiin-i vuota . 

può e e o e pt- e in questo in-
altamcnle o pe  il i tento, non si , i g<>; 

o paese, e in un ino-, i e i i i 
mento nel quale tutti i , di e l'auto-

à dello stesso e 
della , di -

o come incapace, senza 
il o , di -

e a di e ai 
paesi . a -
zia che il e del 
Consiglio e il o degli 

. o di e 
affinchè tutto a comi-

a nella scia -
zismo atlantico, o o 

i i , i o ma-
. della vecchia e fal-

lil a politica della a 
a e i i -

cali e fascisti; ma non o 
i i e i i 
italiani. Questi o 

, più che mai uniti e 
decisi, é le e poli-
tiche e sociali d ie hanno 

o a alla coda dei 
più i i della 

a , non possano 
più e bastoni a le 
mole e abbiano, invece, pie-
no sviluppo le possibilità di 
distensione e di o 

, come e attiva. 
nello o o che 
deve e il mondo in 
una pacifica competizione 
pe  il , il o e 
il e dei popoli. 

O 

 scaramucce all'apertura del Congresso cf.c. 
Oggi l'onorevole o svolge la relazione politica 

Fischi ai « franchi tirator i » —  discorsi di circostanza di Zoli e Piccioni delineano già due tendenze diverse — Quin-
dici voti in Consiglio nazionale contro la presidenza a Piccioni —  saluti di i e del commissario al Comune Salazar 

di Stato e di o si 
affannano a e -
mente. di a , nei 
conlatti , la 

e delle vedute e 
degli i dei i 

f iacsi? Una volta tanto si ot-
e ai i della a 

a la possibilità di 
, ad altissimo li -

vello. ad un o con i 
massimi i di una del-
le due più i potenze che 
o«gi esistono nel mondo. Eb-
bene. in a dell' invilo 
sovietico, ecco i i pa-

. i i italiani -
- — no. pe , 

n<»n adesso, non subilo; de-
cidano a i ; noi 

o dopo! 
e i i i 

hanno a di e dif-
fidenze a i i alleati a 
causa dei contatti che aves-

. da soli, con i i 
dell' Unione sovietica? a 
lutti i massimi i dei 
paesi atlantici hanno già 
awito contatti del e -
centemente. i i ingle-
si e » o si danno 
da e pe . come i di-

i . è solo 
i i , all' invil o 
sovietico, o -

: — a , non 

(Da uno dei i inviati) 
. — // Con-

gresso è diviso: io si av-
verte fin d'ora, (incile se 
(jucfta prima giornata è 
stata interlocutoria, e la 
battaglia non è ancora co-
minciata. Lo si è o o 
intravisto attraverso epi-
sodi e accenni ancora mar-
ginali ma abbastanza si-
gnificativi.  si è annusa-
to nel clima generale. 
piuttosto teso e impegnato, 
in un clima di «battaglia». 
Lo sì è visto sopratnttn 
nei discorsi di Zoli e
cioni che per quanto estra-
nci alla tematica con-
gressuale. tinti no subito 
scliierato i due personag-
gi a poli opposti. 

Sei corso della comme-
morazione di Don Sturzo, 
intenzionalmente critica. 
Zoli lia posto H dilemma 
«conservazione-progresso* 
e nominato e attaccato 

senza mezzi termini i 
« trancili tiratori »; tanto è 
bastato per scuotere i con-
gressisti. un buon numero 
dei qunft fin applaudito 
con fisica violenza, facen-
do intendere clic questo 
sarà uno dei bersagli da 
colpire con più accani-
mento.  stata una indi-
cazione ttttt'altro che tra-
scurabile della consisten-
za e degli umori del *pn-
lo>- congressuale funfa-
J l i d l l O . 

Sei cauto discorso let-
to piii  tardi dal vecchio 

 in n di pre-
sidente eletto del Con-
gresso. lui dominato tut-
t'altra preoccupazione.
suo è stato un continuo ri-
chiamo alla prudenza in 
nome dcll'unttà politica 
dei cattolici, per la quale 
ha espresso non pochi ti-
mori. Di ciò si è servito 
per attaccare ripetuta-

mente ogni * personali-
smo * o posizione di < -

. o tendenza di uo-
mini o gruppi che miri alla 
conquisto del : un 
attacco non certo rivolto ai 
€ franchi tiratori * ma, al 
contrario a chiunque si op-
ponga all'attuale gruppo 
di potere. Anche questa è 
stata una indicazione della 
sostanziale solidarietà che 
lega il  « polo » direzionale 
e centrista del congresso ai 
notabili e alla destra. 

La divisione c'è e ser-
peggia. Anche il  silenzio 
prtidentissimo finora os-
servato sul governo — che 
nessuno ha osato nomina-
re — fa parte del quadro. 
Saturalmente si tratta di 
vedere se e in quali ma-
nifestazioni politiche si 
tradurrà questo clima, se 
e in quali schieramenti po-
trà esprimersi. 

La cronac a 
a uno dei i inviati) 

, . — l 7. Con-
o nazionale della . 

si è o stamane alle e 
10 nella Chiesa della San-
tissima Annunziata. , 
comunioni, e e 
pe  le . All e 11 il 

o si è o nel-
la sua sede laica, la « -
gola ». E qui — come si -
vedeva — delegati, pubbli-
co, invitati e stampa si sono 
tiovati immediatamente in 
condizioni di pesante disasio. 
a causa della palese incapa-
cità del o ad -
li . , in , clic il 

o sj dovesse e 
in un o assai più -
de, il : ma motivi di 

a hanno sconsigliato 
questa soluzione. La -
zione d e. di e è -
ta dai fanfaniani e sono at-
tiv i qui i i della « ba-

NUOVO O PE  UN E

firmato l'accordo per 8 metalmeccanici 
Aumento salariale del 5.50 per  cento — l giudizio della  espresso da a 

Ci:ca un iml.one di lavo-l 
: del e metalmec-

canico hanno un nuovo con-
. o e stato -

g.unto i o il ministe-
o del o alla a 

del o Zaccagnim. as-
sistito dal o 
on. . 

La conclusione della lun-
ga a è stata possi-

| bile sulla base del seguente 
o o dal mini-

o Zaccagnini ed accettato 
da tutte le i : 

« o o quanto 
convenuto a le i in 
>ede sindacale, , in 
sede , quanto segue: 

1) aumento e del 
5.50 pe  cento, senza alcun 

; 
2) a del . 

e anni a e da oggi ». 
Le i hanno e sta-

bilit o di i nuova-
mente ì 28 . 
in sede sindacale, pe -

e alla definizione e al-
la a del testo del nuo-
vo . 

Al e della e 
sia il o che i -
>entanti dei sindacati hanno 

o il o -
mento . l -

o e della . 
on. Lama, ha detto: « Con 

o o oggi, do-
po tante lotte, si ottengono 
soluzioni di notevole -
tanza nel campo della con-

e dei cottimi e del-
le qualifiche e pe i isti-
tuti i di : 

, si ottiene un aumen-
to del ò.òO'c. sui minimi sa-
lanali senza . 

 una valutazione che vo-
glia — come si deve — tene
conto delle condizioni econo-
miche del e e della 
combattività a da 
tanta e dei i 

a subito j limit i del-
o stesso. i 
i si o potuti 
, se le -

ni sindacali, anche nell 'ult i-
ma fase della , aves-

o o il o atteg-
giamento a e unità. 

o lo o di 

lotta e diffuso a 
i . 

La  non intende -
e questo slancio combat-

tivo della , ma, al 
, , e 

essa possa e i 
passi avanti. E' su questo cli -
ma di unità e di fiducia in-
fatti che si deve e fin 

, una volta o 
il , pe o appli-

e in tutte le e e 
pe e le e 
questioni aziendali e di set-

e alla cui soluzione la 
 da oggi si à 

e ». 
o o di Zac-

se » i o alla -
vista  Si è temuto 
che, lasciando o spa-
zio al pubblico, questo finisse 
col e e con -
zante evidenza i i umo-
i e .

, poi. sono sepolti 
nel golfo mistico -

: non vedono ne la pla-
tea ne il palcoscenico, nep-

e alzandosi in piedi sul-
le sedie. 

 oggi, comunque, il 
o o e o non 

e cominciato. E più che al-
o si sono potuti e 

clementi di , qual-
che o spunto di -
tamento. L*n solo , 
nella sala: < Ampliamo i con-
sensi allo Stato -
co», e e : , 

e , Vanoni. -
. Leone e i i han-

no o posto sul palco di 
, i i del consi-

glio nazionale uscente -
no sul palcoscenico o il 
tavolo . 

E* o pe e un giu-
dizio sui 703 delegati: -

à i , se ci 
, dato il e 

tempo o ai . 
Una occhiata d'assieme dà 

ò e che l'in-
tenso dibatt i to delle e 
settimane e l'acuto -

i delle tendenze, abbia-
no selezionato una platea d; 
una a qualifica: non 

, in e , che 
i capi o e su 
un docile « o buoi » co-
me è avvenuto in e oc-
casioni. a e solo una sen-
sazione, à una con-

. 

Nella matt inata il senato-
e Zoli ha o 

don . E' stato un di-
o non del tutto -

le. Zoli ha sottolineato in-
nanzi tut to il e ant i-

, da un , e an-
tisocialista, , dello 
impegno politico del -
dote : il quale « non e 
mai stato un e > ma 

a mosso dalla volontà di 
(Continua in io. pag. t. col.) e « o dei 

cattolici nella vita politica 
italiana in e autonome 
e con un o . 

a come adesso — ha 
o Zoli — i cattolici 

si o dinanzi ad una 
scelta a due posizioni che 
non ammettono equivoci: o 

e e -
i o e e 

. 
A questo punto, dalla fos-

sa nella quale o am-
mucchiati, abbiamo sentito 

e sulle e teste 
il , polemico applau-
so. Zoli ha poi insistito sul 
fatto che il o politico 
dei cattolici « non è emana-
zione della Chiesa »: e quin-
di ha o il tema dei 

i a n o e il 
fascismo. Abbiamo sentito 

e qui una inconsue-
ta accentuazione , là 
dove Zoli ha esplicitamente 
ammesso le e inizia-
li e le successive esitazioni 
dell'antifascismo . 
Una nota polemica anche 
questa, evidentemente; la 
quale è a poco do-
po é e ha de-

e accennato al-
la famosa « e -
zo » pe  le e 

e del 1951 e cioè alla 
a della « unione sa-

A

rcnnlimi » n Z. pae. 5. col.) 

In febbrai o 
l'esplosione 
dell'atomica 

francese? 
. 23 — l t o r n a l e 

 Par i s Joqr  > afferma nei suo 
numero di domani che hi pri -
ma bomba atomica francese 
sarà fatt a esplodere nel Saha-
r a nel la pr im a set t imana di 
febbrai o del l 'anno prossimo. 
Secondo il sfornale un annun-
cio del o francese al ri -
guardo sarebbe . 

 Par i s Jonr  > e che è 
impon ib i l e indicar e nna data 
precisa in quanto l 'esperimen-
to dipende dal le condizioni a t. 
mosfer lche. 

i di e Gaulle 
anche 

agli occidentali? 
l o inviato speciale) 

. 23. — L'annuncio 
dell'invito a  da 
parte di De Gaulle, diramato 
questa sera, è venuto a san-
zionare ufficialmente una no-
tizia che era ormai data per 
certa in via ufficiosa. 

<  della
pubblica francese — dice il 
comunicato — lia invitato il 

 del Consiglio dei 
 dell'Unione Sovie-

tica in Francia. 
«  il  signor 

 ha ringraziato il 
generale De Gaulle ed
accettato l'invito. 

< La data ed il  programma 
del viaggio del sig.
in Francia verranno fissati in 
seguito ». 

 ambienti del
o s ' ° dcoìi ' si co,,fcr~ accostamento\ ma qucsta scra chc u nover_ 

no francese non vorrebbe li-
mitarsi a ricevere
a  per delle conversa-
zioni politiche, ma che. come 
negli Stati Uniti, il
te del Consiglio sovietico sa-
rebbe invitato a visitare an-
che le province, per rendersi 
conto di tutti gli aspetti del-
la vita del paese. 

 fatto che in un primo 
tempo non sia contemplata 
la fissazione di una data pre-
cisa, sembra confermare chc 
tutto il  calendario politico 
internazionale è ancora og-
getto di trattative bilaterali. 

 avrebbe fatto sapere 
chc il  calendario ideale per 
il  della
ca e per il  governo francese. 
sarebbe if seguente: visita di 

 verso la fine di no-
vembre o ai primi di dicem-
bre; incontro dei capi di Sta-
to occidentali a metà dicem-
bre. alla vigilia della sessio-
ne della  e infine — 
come è noto — conferenza al 
vertice in primavera. 

 il governo francese. 
questo scaglionamento delle 
diverse tappe offrirebbe il 
vantaggio di poter e 
di un margine di tempo suf-
ficiente a spingere avanti la 
soluzione del problema alge-
rino e anche per vedere co-
me si concluderà nel frat-
tempo la discussione di fron-
te  più. la Fran-
cia avrebbe il  tempo di fare 
esplodere la bomba atomica 
nel Sahara, oppure di so-
prassedere al progetto, se 0 
Comitato per il  disarmo, clic 
deve i a gennaio a 
Ginevra, si orientasse rap'-
damente verso la soluzione 
chc  auspica: disarmo 
controllato, a partire dai 
€ veicoli » delle armi nuclea-
ri  (come ha indicato ieri al-
l'OSU Jules

 giornali francesi non na-
scondono che De Gaulle pos-
sa voler trarre dalla visita 
di  in Francia (nella 
linea della propria politica 
di prestigio) anche un van-
taggio diretto per quanto 
concerne, in particolare, la 
sua politica a e -
e a e con l'incon-

tro a due la manovra com-
piuta contro o al 
vertice fra i capi di governo 
delle grandi potenze-
tivo. a questo , il 
commento di Le Nouvel Al -
sacien. chc scrive: «  presi-
dente  si era ras-
segnato. sotto la e di 

 a recarci aVa 
*  vetta > prima della fine del-
l'anno, per far piacere a
sciov e non lasciar cadere lo 
spirito di Camp David, nel 
timore chc il  padrone del 
Cremlino non provocasse 
qualche nuova tensione, a 
Berlino o altrove, se l'Occi-
dente lo avesse fatto troppo 
attendere.  con il  suo in-
vito a  (che giustìfìem 
pienamente un aggiornamen-
to della conferenza al verti-
ce) il  della
pubblica toglie ogni valore 
al principale argomento de-
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Castr o denunci a apertament e gl i SU 
pe r le incursion i aere e sull'Avan a 

 s indacati convocano nella capi ta le una mani festaz ione a a pe  lunedì 

ERA CAVALIER E DELLA LEGION D'ONORE 

Sceicco filofrancese 
ucciso dagli algerini 
P o s s e d e va u na g r a n de p r o p r i e t à te r r ie r a - A n c h e 

i l s uo s e g r e t a r io è s t a to f u c i l a l o dai pa r t i g i an i 

. 23 — Nel corso 
di un'azione di partigian i 
algerini e stato ucciso un 
noto ed influent e col labora-
zionista dei francesi, lo 
sceicco j  Ben Brahim . 

o sceicco, che aveva rag-
giunt o l'età di 00 anni. 
traeva dai francesi l 'appog-
gio nel godimento dei frut -
ti di una grande propriet à 
terriera , ove sfruttav a inu -
manamente i contadini a l-
gei ini . o che gli 
veniva dato era contrac-
cambiato da j Ben B ia-
lii m attraverso una vergo-
gnosa collaboi azione con le 
autorità - colonialiste e con 
azioni cont io la sua patri a 
e cont io i suoi connazionali 
impegnati nella lott a di l i -
beia/.ione. Per  le sue « be-
neme ien /e» verso i colonia-
list i e ia stato insignito, a 
suo tempo, di una -
cen/a: la nomina a cava-
lier e della n d'onoie. 

o sceicco e stato uccisi» 
in una località della leg io-
ne di Tiaret . a sud est di 
Oiano. e è stata com-
piut a fulmineamente, senza 
che le autorit à f iancesi ne 

vesseio sento*e. nella gior -

nata di mercoledì. A fianco 
dello sceicco ucciso è stato 
trovat o pur e il cadaveie del 
suo segretario. 

l fatt o oltr e alla nor-
male polizia si interessa il 
comando dell'esercito fran -
cese. Questo ha divulgato 
la notizia della moi t e del 
collaboiazionista e del suo 
segi etano, dando al con-
tempo in fo ima/mne di un 
ra.stielhunento, in cui sono 
impegnati diveisi icpart i 
francesi, nella regione di 
Tiaret , per  attaccare le fot -
ina/ioni ed i gì oppi dei par-
tigian i ivi operanti. 

Continuazioni dalla 1a pagina 
GRONCHI 

Un fulmine 
su una a 

a 7 i 
nOCOTA (Colombini. 23 — 

t' n fulr n re è caduto ci. >n nuh 
polvci.cra d. P.icho s.tuata a 
un centina o d- ch.lome'n dall' i 
c ip tale colombina o scopp o 
dei*.!: o^plo^iv . ha pr ovoca'o la 
morte di sette pcr-one od ui 
nccnd o che h„  d -trut' o se: 

elise e m naec aio jjra n p<,rte 
doll'ab tato 

, 23 —  lavo 
rator i cubani si riunirann o 
lunedì prossimo nella capi-
talo in un grande comi/ io 
indett o dalle organizzazioni 
sindacali per  protestare con-
tr o gli attentati controrivo -
luzionar i e l'interferenz a sta-
tunitense negli aflar i intern i 
cubani. a parola d'ordin e 
lanciata dalla Confederazio-
ne del lavoro agli operai e ai 
braccianti dell' isola è «stron-
care le minacce economiche 
e militar i dei feudatari cu-
bani e degli Stati Unit i con-
tr o il governo della riform a 
agrari a ». Si ritien e che cen-
tinai a di migliai a di lavora-
tor i affluirann o nella capi-
tale; grande sdegno hanno 
infatt i provocato in tutt a 
l'isol a gli ultim i drammati -
ci avveniment i: l ' incursion e 
sul l 'Avan a e su altr e citt à 
da pai te di aerei «scono-
sciuti » partit i dal territori o 
anici icano e il tentat ivo di 
sedizione militar e organizza-
to dal maggiore s — già 
comandante della provinci a 
di Camagucy — il quale si 
e "schierato contro il governo 
di Fidel Castro. 

Nella tard a serata di ieri 
Fidel Castro ha parlat o alla 
te levis ione attaccando du-
ramente gli Stati Uniti , in 
particolar e i circol i finanzia-
r i che non badano a consu-
mar e i più atroci delitt i pur 
di tentare di conservare i 
privi leg i economici di cui 
godono nell 'Americ a . 
n ogni caso — ha detto Ca-

str o — Cuba non è il Gua-
temala ed ogni attentato alla 
sovranità e all ' indipendenza 
polit ic a ed economica del-
l'isol a sarà stroncato. a ri -
form a agrari a si farà, egli ha 
soggiunto. 

n particolar e il capo del 
governo cubano ha accusato 
diret tament e i circol i diri -
genti degli Stati Unit i di 
avere permesso che aeropla-
ni partit i dalla Florid a bom-
bardassero per  tr e volte lo-
calit à cubane. Nei giorni 
scorsi apparecchi provenienti 
dal territori o americano han-
no attaccato le raffineri e di 
7iicchero nel le Provincie di 
Camagucy e di Pinar del o 
e la citt à del l 'Avana. Quc-
st*  ul t im o proditori o attacco 
si è-verificato mercoledì scor-
so. e contro la ca-
pital e cubana è stata definit a 
da Fidel Castro « bassa e im-
perdonabi le ». Nel suo di -
scorso Castro ha poi attac-
cato il maggiore t -
tos. i l comandante mil i tar e 
del la provinci a dì Camagucy 
tratt o in arresto mercoledì, e 
l 'ex presidente l Ur -
ruti a ed ha rivolt o dur e cri -
t ich e ad alcuni giornal i 

n numerose fabbrich e e 
nei vi l laggi agricoli al cen-
tr o del le piantagioni di zuc-
chero numerose riunion i si 
sono svol te in questi ultim i 
giorn i per  condannare l'at -
t ivit à del le forze controriv o 
luzionarie; mozioni ed ordin i 
del giorno invitan o il gover 
no del l 'Avan a ad operare con 
energia contro i nemici della 
r ivoluzion e del 26 lugl i o e a 
procedere speditamente sul-
la via della realizzazione dei 
presupposti della insurrezio-
ne anti fascista: prim a di tut -
t o per  quanto si riferisc e alla 
riform a agraria. 

Nel la tard a serata e stata 
data notizia che un aereo con 
quat t r o uomini armat i a bor 
do è stato catturat o da una 
pattugl i a del l 'esercito cuba-
no. Altr i due aerei non iden-
tif icat i sarebbero sfuegiti a l-
l a cattura . Uno dogli occu 
panti del l 'aereo catturato, se 
condo quanto è stato affer 
mato. è un nipote del gene-
ral e Jose Pedraza già appar-
tenente al l 'esercito . di Ful -
gencio Batista. 

Nelle telefoto, a sinistra Fi-
del Castro doranle  suo 
discorso all'Avana. A destra: 
dimostrant i con cartelli pren-
dono parte a di - lavoro 
s imbol ico- n appoggio al 

o 41 Fidel Ca*tr o 

IL SENATORE FRANCESE RISPONDE PUNTO PER PUNTO ALLE DOMANDE " IMBARAZZANTI , , 

fi fascista t ebbe contatti con
ma solo per "intorniarlo,,  che "volevano ucciderlo,, 

o lo e - Folla «lavanti al palazzo di giustizia dove si è svolto o a d e il giudice e 

l nostro o speciale) 

. 23 — / colloqui 
del giudice istruttore con 

 e con l'ex depu-
tato poujudista  in-
terrotti alle tre di stamat-
tina. sono ripresi nel pome-
riggio.  corridoi del palazzo 
di piustiztu sono stati corili -
intrimcfit e affollati da gior-
nalisti e du uomini politici . 
Alcuni di questi venivano a 
testimoniare la loro solida-
rietà a  altri co-
me Bidoni, Arrighi  e
parevano attirati dall'odore 
del complotto, come da un 
irresistibil e richiiim n iinfu -
ralc.  tutta  notte co-
storo O atteso d i fet t a di 

 dallo ufficio del 
giudice. 

€ Aspettavano la mia con-
danna a morte... », hu com-
mentato amaramente
rand. Non hanno invece avu-
to — almeno per il  momen-
to — fa soddisfazione che si 
attendevano.  ancóra da 
chiarire il  motivo di fondo 
di tutta questa niacclu'na-
zionc. 

Afa*l a posizione di -
rand non è delle più comode; 
non sembra però die
squet possa arrivare a dare 
la prova della veridicità del-
la sua tesi. Questi, come è 
noto, pretende che
rand lo abbia incaricato di 
simulare Vattentato cqntro 
di lui ; per 'dar  modo al po-
j'era o di compiere un'opera-
zione' contro i movimenti fa-
scisti..  ' 

 ha 
fatto alcune dicìiiarazioni al-
l'uscita dal confronto nottur-
no e successivamente ad altri 
giornalisti che sono andati. 
nel primo pomeriggio, a in-
tervistarlo a caso.
me di queste dichiaru2Ìon i e 
interriste  la sua posizione 
appare questa: l'ex ministro 
è rimasto vittima di una 
macchinazione a doppio ta-
glio: poteva concludersi con 
la sua uccisione e in tal caso 
sarebbe scattata la seconda 
arma, quella più sìibdola che 
oggi tende a disonorarlo di 

fronte ai suoi elettori.
terrand  latto a Paris p tes-
se mi racconto dettagliato 
dei suoi incontri con
stine t. 

Venne abbordato da lui la 
prim a colta a palazzo di giu-
stizia il  7 ottobre,  de-
putato poujudista vnlern 
metterlo al corrente dell'esi-
stenza di un complotto con-
tro diverse personalità poli-
tiche.  non diede 
grande importanza alla cosa: 
non era nuova nel clima po-
litico francese di questi a l-
timi tempi.  il
tornò all'attacco nei giorni 
successivi con pressanti te-
lefonate; finché  si 
decise (e fu una leggerezza. 
oggi lo ammette egli stesso) 

catare in un calìe dei Charnps-

elisees.  òli diede i 
nomi delle personalità che 
dorerano essere uccise:
des-l'rance.  stes-
so. Cug  e

Qualche giorno dopo, il f5 
ottobre, nuora telefonata di 

 e nnoro incontro 
questa volta nei pressi del 
Sentito. Conversando.
terrand condusse  fin 
nell'interno del  de' 

a conversa-
zione durò più di un'ora 
Afoll a (jriif c passarn e iuter -
rompern il  discorso per sa-
lutare l'ex ministro. Tutti co-
storo sono stati citati come 
testimoni da  Nel 
corso di quella conversazio-
ne.  precisò a

a vedere di nuovo il  provo- terrand che la minaccia con-

tro di lui  diventino più gra-
ve: essa era diretta anche 
contro i suoi figli.
rimase impressionato: negli 
ultimi  quindici giorni onera 
unito una serie d*  avverti-
menti anche da persone pia 
serie di  Comuiuptc. 
prima di lasciarlo.
gli disse che il  jieruolo non 
era immediato. Se avesse sa-
puto qualcosa di nuovo, sa-
rebbe passato ad (invertirlo 
alla trattoria l.ipp. rerso 
mezzanotte. All'unii  del mat-
tino. non essendosi
fatto vedere.  de-
cise di tornar e a casa: fu 
allora che si accorse di es-
sere .seanifo e l'attentato eb-
be luogo nel modo che tutti 
sanno. 

Qui cominciano le doman-

d« li*  ulne)» del «indice is tn i t tor c - (Telefoto) l — d all'ite r 

puenor d -african i assassinat i a Coloni a 
da agent i dell a famigerat a «Mano rossa» 

U n t e r zo a l g e r i no si s o t t r ae f o r t u n o s a m e n te a l l a m o r t e — a t r a r r l a - d e g l i a - ^ a ^ m i 

. 23. — Un altr o 
feroce del i t t o della famige-
rat a « o rossa » è stato 
compiuto ieri sera a Colonia. 

e algerini fatt i segno a 
colpi di pistola sono rimasti 
uccisi, mentre un terzo, che 
si trovava con loro. è r iu -
scito a sfuggire incolume a l-
l'attentat o ed a raggiungere 
il prim o posto di polizia. Gli 
uccisi facevano parte, secon-
do quanto risult a del Front e 
di e algerino. 

e della « o ros-
sa ». l 'organizzazione fascista 
al servizio dei colonialisti 
francesi, che opera nel Nord 
Afric a ed in Europa, per  sop-
primer e i rappresentanti del 
movimento per  la l iberazio-
ne degli africani , ha compiu-
to già diverse azioni cr imi -
nose in Germania, assassi-
nando due tedeschi ad Am 
burg o ed a Francofort e e lo 
alger ino Ai t Ahcene a Bonn 

J s o no inoltr e note le crimi -

nali imprese della « n 
rouge » in Belgio, e anche in 

a dove fu consumato o 
attentato di via Val Savio a 

. 
o di icr . e avve-

nuto in prossimità della d a-
zione ferroviari a di Colon.a. 
in un pareheggio per  auto-
mobili . Alcun i tc.-t.mon! ocu-
ari . hanno visto cinque a lge-

nni uscire da una birreri a e 
quind i d iv ider e Tr e d: e»s: 
si av\ lavano ver-»o la >ta/.o-

Gl i algerini in Germania. 
come e noto, sono circa tre-
mil a di cui la maggior  part e 
risiede nella zona tr a Bonn 
e Colonia. 

Bevan nominato 
vice-leade

del y 

A ? — A r e u r r. e 
. o .*:. :o  i > o-:-:  ce 

ne t ra m lana della a < o-i f , .1J ( f r r  d ej  p a r . . ! o iabur.sta 
toma-Bonn. Gì: altr i due s: 
dirigevano verso il centro 
della citt à 

e si udiva-
no diversi colpi di rivoltell a 
e due algerini cadevano uc-
cisi. mentre un terzo riusci-
va a fuggir e 

Sembra che gli attentatori 
siano fuggit i a bordo di una 
« Citroen » nera, targata
409. e indagini non hanno 
dato smora . 

a decisione è stata prò*.» al-
l'iman.ni.t a da: parlamentari la-
bnr>* i (piai. dos e ."-: o. alio 
r. z o d. osin <^ -s i no p-irla -

ment.-re : '.cader e ci altr 
funz.onf.ri del l'art.t o Fino a 
qualche c orno fa l.i carica cu. e 
st«:o chiamato ora Bo\an fr a 
coperta d.< James Griff  :h -1 
qn, le  d'm:.* c - per far  posto 
,.d un elemento p.ù C d. 
'ai - Anche G;. :<.kc'.'.. r.con-
fermato .'rcifr r  del l.abour
ty. è stato eletto a'.l'u:i»n.mit à 

o di n 
accusato dei massacri 

nazisti a Lvov 
. 23 — A Berlino 

c.ct. nel CO  <O di una confe-
renza stampa, è stata chiesta 
la tradu/ionc davanti ad un 
ti ibi l'al o per  crimin i di -
ra del mint>tr o della repubbli -
ca federale tedesca. (Germa-
nia Ovest» Theodor  Ober-
kiendei 

Nel ci>r>o de'.la conferenza 
stampa. Albert Xorden. se-
gretari o del comitato centrale 
del Partit o di Unita Socialista 
della a a 
Tedesca, ha accusato il mini -
stro Oberlaender di essere re-
sponsabile dei massacri di 

v «compiuti dal 30 giugno 
al 6 lugli o del » commessi. 
dal battaglione « Xachtigall
della d.visione naz.st.. -
le « Biandenburg ». Oberlaen-
der era ni quel periodo l'uffi -
ciale politico del battaglione. 

de imbarazzanti degli intcr-
ristutort: perchè non aveva 
diffidato di
terrand sostiene che l'uomo 
poteva fornirgli  utili  infor-
mazioni e che all'indomani 
dell'attentato oli era perfino 
renato spontaneo un pensie-
ro di uratittidin e per lui. che 

 avvertito del perico-
lo.  la famosa lettera che 

 ha scritto a se stesso 
poco dopo l'incontro con
terrand al Senato? (Questa 
lettera — comi*  si sa — 
avrebbe dovuto fornire, nel-
le intenzioni dell'ex deputato 
poti jadista, la < pror a > che 
l'attentato era « falso > e 
*  concertato >).  questa 
lettera — dici»  — 
contiene semplicemente la 
descrizione di un pedina-
mento.  sapeva quale 
strada seguiva
per rientrare a casa; ne ave-
vano parlato e l'ex deputato 
aveva detto che gli attenta-
tori avrebbero probabilmen-
te cercato di < farlo fuori > 
davanti a casa sua. 

 come ha fatto, allora, 
 a prevedere che 

 avrebbe raggiun-
to la via dell'osservatorio 
anziché dirigersi verso casa 
sentendosi seguito?
rand risponde che
può aver spedito a se stesso 

 <fi min lettera con tutti 
i percorsi possibili (tre o 
quattro) e. in seguito, aver 
indicato alla polizia solo 
quella con l'itinerario  corri-
spondente alla realtà. 

 perchè  non 
ha subito imboccato la stra-
da che lo avrebbe condotto 
dinnanzi a un commissar;afo 
di polizia. * Avevo paura di 
rendermi ridicolo », a(fern»a 

 — iacal 
za l'intervistatore — all'in-
domani dell'attentato
terrand non lia parlato di 

 al giudice istrutto-
re?  senatore risponde di 
non essere l'informatore del-
' a polizia e di non aver avuto 
nessun sospetto nei confron-
ti del  ' 

o dall'ufTìci o del 
piiidrc c istruttore dopo il 
colloquio di questo pomerig-
gio.  ha fatto al-
tre dichiarazioni, dalle quali 
risulterebbe invece che lo 
stesso  gli arerà con-
sigliato in caso di pedina-
mento di seguire l'itinerario 
che passa accanto ai giar-
dini del  e di 
svoltare nella via che co-
steggia i giardini dell'osser-
vatorio. 

*  Quando mi sono sentito 
seguito — dice d — 
ho pensato che la mia sola 
ancora di salvezza fosse di 
arrivare nel luogo che
squet mi aveva indicato ». 

 conclusione
dice di essere rimasto vitti-
ma della psicosi del l 'a l len-
tato alimentata in lu i dal 
Pesquet e dalle altr e mei elio 
gli giungevano all'orecchio. 

 serata si è appreso che 
essendosi  costi-
tuito parte civile nel proce-
dimento contro ignoti per lo 
attentato e in quel lo contro 

 per diffamazione, a 
sua volta  ha sporto 
querela contro
per « denuncia calunniosa >. 
perchè — asserisce — -
terran d sapera che egli non 
aveva intenzioni omicide. 

 e tutta la mac-

chinazione che ne è all'ori-
gine e vi ha fatto svanito, 
sta suscitando nell'opinione 
pubblica un scusa sempre 
più viro di rirolta.
giornali se ne fanno eco scri-
vendo che € la poi tira deve 
uscire dal clima dei romanzi 
gialli  >. in cui da troppo tem-
po sembra inrischiata.
ti governo risponde dando 
ancora una rolla prora di 
debolezza: dopo il  sequestro 
dei settimanali che denun-
ciavano la parte avuta dal-
l'esercito nei complotti delle 
scorse settimane, il  prefetto 
di  è stato indotto a 
vietare tutte le manifesta-
zioni politiche che dorerano 
tenersi in (iitesti giorni. 

 cosi colpito anche 
qualche movimento di destra 
come il  che doveva 
tenere il  proprio congresso 
sabato e domenica prossimi; 
ma contemporaneamente è 
t'ietat o il comizio unitario 
antifascista chc doveva te-
nersi martedì prossimo e nel 
corso del quale avrebbero 
preso la parola oratori del 

 comunista, del
tito socialista autonomo, del-
l'U.G.S.. della lega dei di-
ritti  dell'uomo e di altre or-
ganizzazioni e movimenti di 
sinistra. 

S. T. 

ve concrcle » a distensione, 
in «piamo « viaggi, scambi di ve 
dille, brindisi , dichiarazioni la-
sciano purtropp o immutali  ter-
mini reali»: e quesli termini 
reali sarebbero che « ni il inni di 
fratell i sono oppressi soltanto 
per la loro fede... né i comunisti 
nascondono il fermo proposito 
di cancellare dalla coscienza de-
gli uomini fin l'ultim a traccia 
del senlimeiilo religioso ». Con 
chisione: . « bisogna augurarsi 
che il governo sappia pomici-art 
il (irò e il contro il i un gesto 
prematuro, il «piale, indubbia 
inclite, avrebbe \a->le ripercuv 
siimi -ia  piano interno che 
sii quello iiiii-ruazional c o. 

Oli i »i arriv a a una conclu-
sione di cicc/ionale gravità. 
Oliando «i ilice die i cattolici 
non possono, in «pianto tali , 
trattar e col mondo socialista, .si 

C infatt i col tagliar  fuori 
i cat to l ici stcs&i dal p rocesso «li 
d i s tens ione e incatenar li al la 

a f redda. Tu t t o c iò n on fa 
cl i c con fe rmare la denunc ia 
ino»,a *  «lai c o m p a-
gno Tog l ia t t i sii ques to t e m a: 
i l tentat ivo «li co i nvoh ' c re in 
una tale po l i t ic a la persona del 
iiiilnliiii  ou. ( . ron f i l i «'  una pro -
va lu i i i r i ' l . i «li az i one -
sii a. 

o a Cel la. <liiu(|(ie, vi 
i o uno -r l i i 'cr .mini l o i|j  for -
ze, di cui pur t ropp o certi am-
bient i cat to l ici rappresentano il 
pei no. che non esita a d ich ia-
rarc i obl i l e al viai ' i-ì o di ( ì ron -
i h i . per  p r e o c c u p a / i o ni -opr. i l -

o il i po l i t ic a inlerl ta . N on si 
cap isce ip i iml i c o me mai i e rup-
pi i lei faufai i iau i «lei m in is te r o 
ilei:l i ('.sieri ' i co-i t l i lct t i muli-
mini) abb iano in terpreta l o l'av -
v i - i imicnt o c o me un t r i l l a t i l o il i 
Se- i ii e t di inc l le r e » una 
fogl i a di l ieo » stil l a lo r o po l i -
t i c i passala p re -e i i l amlo - i al coi i-

i i l.e. con una m o " . i il i -
>lei isiva. e finiscano così per 
nii i i i i ier e anch'essi al la conc lu-
s i one che a aspet tare ( con 
la speranza che signi f ichi aspet-
tar e un n u o vo g o v e r n o ). Tu t t o 
«pianto d imos t r a invece che il 
gove rno at tuale ha avuto paura 
i l c i r .u imi i i c i o del v iagg io e cer-
cherà di os taco la r lo in omii 
m o d o. 

i r i l i ev o i nvece i l c o m m e n to 
a V che esp r ime 

l ' op in ion e «lei faufaniaui ne l la 
lo l l a congressua le. a po le-
mizza con t r o co lo ro che attac-
cano Gronchi e la sua l inea «lì 
p o l i t i c i estera, r i co rdandon e i 
precedenti v ìagci a l l 'es tero e le 
i n d i c i / i o n i in es -i con ienu te. e 
-o l to l i i i ean i l o che io q u e l le cir -
cos tanze nessuno trovi » «la r i i l i r e 
se l ' inv i t o fu r i vo l t o al Capo 
de l l o 'stato e n on al p r im o mi -
n is t ro . 

A 
favorit e la mutua compren-
sione: per  questo. v 
ha accettato l'invit o del mas-
simo dirigent e tvancese. -
tr a parte il governo sovietico 
non può venir  meno alla sua 
posizione iniziale, che e quel-
la di una convocazione al 
p<ù presto possibile della 
conferenza ad alto l ivello . 

Ed ecco il testo completo 
del comunicato della TASS: 

« Sulla stampa straniera 
sono apparse notizie di vari o 
tenore riguardant i la posi-
zione del governo sovietico 
circa la data della convoca-
zione della conferenza tr a i 
capi di governo per  l'esame 
dei problemi più urgenti al 
fine della distensione inter -
nazionale e del rafforzamen-
to della pace. 

« A questo proposito, la 
TASS è autorizzata a dichia-
rar e che la posizione che il 
governo sovietico ha più vo l-
te manifestato su tale que-
stione resta immutata. l go-
verno S considera 
la convocazione della confe-
renza dei capi di governo 
necessaria ed esso è pront o 

e di a 
a a e la Cina 

Si o avuti 17 i da e 
indiana — Un comunicato di o 

A . 23 — Se-
condo quanto s: e appreso 
sta>era nella capitale india-
na. fr a la Cina e a c"e 
stato uno : note di 
pmtesta per un :nc:dente av-
venuto alla frontier a c ino-
indiana fr a repart i di fron -
tier a dei due paesi, incidente 
che avrebbe provocato — 
secondo le fonti indiane — 
17 mort i fr a le trupp e del go-
verno di Nuova . 

a Cina ha denunciato l o 
incidente, la cui responsabi-
lit à — dice i l comunicato 
emesso in proposito a P e-
chino — ricade sul le auto-
rit à indiane di frontiera .
documento cinese afferma 
che repart i indiani sono pe-
netrat i in terr:lor:< « cinese 
nella part e nord-occidentale 
della regione del Tibet a sud 
del passo di . dove 
hanno aperto un nu'r. t o fuo-
co contro i soldati .
comunicato del d u e r no ci-
nese aggiunge che le trupp e 
cinesi di frontier a « sono sta-
te costrette a rispondere al 
fuoco per  difendersi dalla 
aggressione». a sparatoria 
si è protratt a per  due ore. 
con perdit e da ambo le par-
ti . Numerosi soldati indiani 
«tono stati fatt i prigionier i 
t i documento non precisa 
però l'entit à del le perdite. 

Nella capitale indiana in 
serata è stata data notizia 
che il prim o ministr o Nehru 
ha discusso l ' incident e con 
-.1 prim o ministr o del -
mir , Ghulam J il 

quale si trova attualmente a 
N'itiu. i . Vn portavoce 
indiano ha detto che la pat-
tugli a \enuta a conflitti » con 
i cinesi consisteva d; 60 
uomini 

Orton a all'ON U 
sul disarm o 
e i l «vet o » 

NEW . 23 — n dele-
gato italiano alTOXU. Egidio 
Ortona. h t se-tenuto oggi al 
comitato po'.itico delTONU s 
necessita d. una revisione del-
la Carta, che abo'..*oa i l prin -
cipio di unamm.ta delle gran-
di potenze «d.ri't o d. veto» co-
me indijpeisab.le complemen-
to del p.ano d: v per 
:1 disarmo j e nT ' 

Ortona ha affermato che s 
atmosfera inVrn.izio-ial e -sem-
bra essere favorevole ad ur. 
accordo d; d s..rmo - Y.z', h,i 
chiesto nort.i's' o che - ! p.sni 
d. . '. p.;r.t> i-'.4-< -e vi 
d-.s ,T:V.O e Ci .. T . pre>ent »* 
rt^'OXt"  s.zr.i* so""opo»t T\ co-

O dei dite, per  -l d.sirrr. o 
eh' n.z eri : suo. '. ,vor. . Gi-
~oi-.1 o pro-s mo  de-
'.oz i' o tal.ano h.i diohi .ra-o che 
: p-.̂ ino v v ere cons.-

der»to favorevolmente d„  go-
verno l'alian o -Noi si^mo pron-

. — czìi h-, doro - .-, parteci-
p.r e ad aven*. studi per  cer-
e r e un comune terreno d'ac-
cordo rv r  tutt . ci. inieress,*!-
U de'.ec-i'o r.al ano ha espresso 
..» - nece-s.ta d un pro^r.,mm a 
d: d'etimo che s.a progressivo. 

» ed efficacemente 
con'ro'.'a' o -

Ttrt.iv. , Ortona ha espresso 
riff a oppos.z.onc ad ogni for-
mul i -i d si mio loc.ile. del ge-
nere del pano . 

a tale incontr o Esso condi-
vide l'opinione, che è stata 
manifestata da altr i Stati, 
che quanto prim a sarà con-
vocata la conferenza dei ca-
pi di governo, tanto meglio 
sarà per  la causa della pace. 
n questo momento, la que-

stione sulla data di convoca-
zione della conferenza è og-
getto di discussione tr a le 
part i interessate. 

« l governo dell' S 
part e anche dal principi o 
che le questioni matur e ai 
fini  della distensione possono 
e devono essere risolt e dai 
capi di governo, che godono 
di un'ampia fiducia e pos-
siedono per  questo la neces-
saria autorità . Se i capi di 
governo giungono ad un ac-
cordo sulle questioni fonda-
mentali. ciò creerà le condi-
zioni favorevoli per  il m i -
glioramento dei rapport i tr a 
gli Stati, per  il rafforzamen-
to della pace generale ».

Come abbiamo detto allo 
inizio , l'invit o al presidente 
Gronchi , per  una visita a l-
l'Union e Sovietica, e stato 
confeimato stamane da un 
portavoce del ministero de-
al\ E.sterì. da noi interrogato. 
Tale portavoce ha dichiara-
to: * l vice ministr o degli 
r.steii Zorin . parlando con 
i! ministr o del Commercio 
estero italiano. l Bo, ha 

o che il Soviet su-
premo S sarebbe 
pront o a invitar e il presi-
dente della a i ta -
liana. Giovanni Gronchi, in 
novembre-dicembre, o in al-
tr a epoca n lui più gì adita ». 

o a ha comuni-
cato che il Comitato cen-
tral e del Pait i t o comunista 

S ha tenuto dal 19 
al 23 ottobr e una riunion e 
dedicata * ai problemi i lel -
lt» sviluppo del lavoro po-
litic o ». 

Nel corso della riunione, 
d . responsabi-

le della commissione della 
propaganda del Comitato 
centrale, ha presentato un 
iapport o sul viaggio di Niki -
la v negli Stati Uniti . 
Quind i Ekaterin a Furtseva. 
membro del Praesidium del 
Comitato centrale e della 
segreteria del partito , ha 
pronunciato un discorso. 

METALMECCANICI 
cagnini il contratt o risult a 
articolat o sui seguenti punti : 

1) Aumento dei minim i 
tabellar i per  «li uomini , 
senza nessun assorbimento, 
del 5.5 per  cento e riport o 
in cifr a per  le lavoratric i 
dell 'aumento stabil it o per 
gli uomini , il che porta ad 
un avvicinamento del le 
precedente distanza di cir -
ca 1 punto: 

2) Contrattazione del le 
controversie sui cottimi e 
sulle qualifich e con la par -
tecipazione del le commis-
sioni intern e e dei sindacati 
m seconda istanza: 

3) Apprendistato: inizi o 
delle trattativ e per  la re-
golamentazione dell 'appren-
distato entro la fin e del cor-
rente anno: 

4) i per  la-
vori festivi operai, inter -
medi, impiegati dal 40 per 
cento attuale al 50 per  cento; 

5) Tutt o il problema del-
la parit à salariale verr à esa-
mint o entro entro i l 30 g iu-
cno 1960 qualora non in -
tervenga in precedenza una 
conclusione del le trattativ e 
in corso a l ivel l o intercon-
federale; 

6) Aumento della per-
centuale minim a di cott imo 
dall'attual e 8 per  cento al 
10 per  cento e aumento del-
la percentuale per  lavori ad 
economia dall 'attual e 4 al 
5 per  cento; 

7) e feri e vengono così 
stabil ite: per  anzianità fin o 
a 3 anni giorni 12, dal 4. al 
10. anno giorni 14. da l l ' l l . al 
19. anno giorni 16. oltr e il 
19. anno giorni 18. il che 
comporta l'aumento di 2 
«iorn i di feri e l'anno per  10 
classi di anzianità e nessun 
aumento per  le altr e 10; 

8) Premi di anzianità: 
operai 125 ore per il 10 anno. 
125 ore per  il 15 anno e 200 
ore per  il 20. anno, con un 
aumento del trattament o 
complessivo sulla regolamen-
tazione precedente di 75 ore; 

9) Aumento del prim o 
scaglione di anzianità per 
l'indennit à di l icenziamento 
degli operai da 4 a 5 giorni : 

10) Aumento per  gli 
operai della percentuale dal 
2 al 7 per  cento dalle 44 a l-
le 48 ore. 

11) Operai discontinui: 
aumento della retribuzion e 
per la 3. e 10 ora dal 50 at-
tuale al 75 per  cento; 

12) à di d imis-
sioni intermedi : si estende 
agli intermedi il sistema di 
scaglioni v icente per  gli 
impiegati; 

13) Scatti di anzianità 
impiegati: si aumentano da 
10 a 12 e si aumenta nella 
stessa proporzione degli 
stipendi la cifr a consolidata 
dei vecchi scatti anterior i 
al 1952: 

14) Per gli impiccati tec-
nici v iene eliminata la ter -
za categoria B e fi stabi l i -
sce l'assunzione in seconda 
categoria per  i laureati adi-
bit i a mansioni inerenti a l-
la laurea conseguita: 

15) Sanzioni disciplinari : 
non si cumulano oltr e i 5 an-
ni le sanzioni per  ritard i ne l-
la presenza al lavoro. 

16) Pagamento per  gli 
impiegati della quota orari a 
inter a dalle 44 alle 48 ore. 

O N d l r r l l o r e 
Fnr » l i t l re l lor e rr«p . 

l«cr«l««' 
«si-imp.» 

al n 243 d«l » 
del Tr ibunal e di a 

1/ U N  T A * 
g iornal e mura l e n <5JS 

Stabi l imenti » T ipograf ic o G.A T E. 
Vi a dei Taur in i , n. t - Noma 
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